
                                                 

Non dimentichiamoli mai 

Pagina dedicata alla memoria dei caduti della Polizia di Stato nellôadempimento del loro 
dovere e servizio a Palermo. 

Onori agli uomini della Polizia di Stato. 

 

 

Lercara Giuseppe                                                                                                                                                               
Sovrintendente della Polizia di Stato  ï Questura di Palermo --                                                                              

28 Novembre 1999  

Addetto alla Squadra Mobile, mentre percorreva con lôautovettura di servizio 
lôA/29 con direzione Palermo ï Mazara del Vallo, in prossimità del km. 69,00, in territorio di 
Catalafimi (TP), a causa di una pozzanghera di acqua piovana perdeva il controllo del mezzo 
che, dopo aver urtato contro il guardrail destro ed averlo sormontato, precipitava in una 
scarpata, schiantandosi contro un albero. A causa dellôimpatto, il Sovrintendente Lercara 
veniva sbalzato fuori dallôabitacolo della vettura e moriva poco dopo per la gravit¨ delle lesioni 
riportate. 
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Strage di via DôAmelio 

 

Agostino Catalano                                                                                   
Assistente Capo della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                    

19 Luglio 1992 ï 43 anni 

Venne  ucciso in un attentato mafioso in via dôAmelio a Palermo insieme 
ai colleghi Cosina Walter, Traina Claudio, Loi Emanuela, Li Muli Vincenzo. I cinque agenti 
erano, insieme ad un sesto poliziotto, i componenti della scorta del Procuratore Aggiunto di 
Palermo Paolo Borsellino che stavano accompagnando in visita a casa della madre.Una auto 
carica di tritolo , posteggiata nella via venne fatta esplodere da uomini della mafia, dilaniando il 
giudice Borsellino , Catalano, Traina, Li Muli, Cosina e Loi . Il sesto agente della scorta ed 
altre 23 persone rimasero gravemente ferite. Lôattentato fu deciso dalla ñ Cupola ñ di Cosa 
Nostra, decisa ad eliminare Paolo Borsellino il principale ostacolo ai traffici mafiosi rimasto 
dopo lôassassinio del giudice Giovanni Falcone, ucciso il 23 Maggio dello stesso anno insieme 
alla moglie ed agli agenti Di Cillo, Montinaro e Schifani componenti della sua scorta, 
sullôautostrada Palermo Trapani da una bomba della mafia.Mandanti ed esecutori della strage 
vennero individuati ed arrestati nei mesi successivi e successivamente condannati 
allôergastolo. Lôassistente capo Agostino Catalano, lasci¸ due figli. Appena poche settimane 
prima aveva salvato un bambino che stava per annegare in mare, dinanzi alla spiaggia di 
Mondello.Lôagente scelto Walter Eddie Cosina era giunto volontariamente a Palermo alcune 
settimane prima, subito dopo la strage di Capaci, proveniente dalla Questura di 
Trieste.Lôagente Claudio Traina era sposato e padre di un bimbo in tenera et¨.Lôagente 
Emanuela Loi, lasciò i genitori, una sorella ed un fratello ed il fidanzato. Fu la prima agente 
donna della Polizia di Stato a venire uccisa in servizio.LôAgente Li Muli lasci¸ i genitori ed i 
fratelli. Nella strage di Via DôAmelio la Polizia di Stato sub³ le perdite pi½ pesanti dal 1945. 
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       Cosina Walter Eddie                                                                            
Agente Scelto della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                      

19 luglio 1992 -  31 anni 

Venne ucciso in un attentato mafioso in via dôAmelio a Palermo insieme 
ai colleghi Catalano Agostino, Cosina Walter Eddie, Loi Emanuela, Li Muli Vincenzo. I cinque 
agenti erano, insieme ad un sesto poliziotto, i componenti della scorta del Procuratore 
Aggiunto di Palermo Paolo Borsellino che stavano accompagnando in visita a casa della 
madre.Una auto carica di tritolo , posteggiata nella via venne fatta esplodere da uomini della 
mafia, dilaniando il giudice Borsellino , Catalano, Traina, Li Muli, Cosina e Loi . Il sesto agente 
della scorta ed altre 23 persone rimasero gravemente ferite.Lôattentato fu deciso dalla ñ 
Cupola ñ di Cosa Nostra, decisa ad eliminare Paolo Borsellino il principale ostacolo ai traffici 
mafiosi rimasto dopo lôassassinio del giudice Giovanni Falcone, ucciso il 23 Maggio dello 
stesso anno insieme alla moglie ed agli agenti Di Cillo, Montinaro e Schifani componenti della 
sua scorta, sullôautostrada Palermo Trapani da una bomba della mafia. Mandanti ed esecutori 
della strage vennero individuati ed arrestati nei mesi successivi e successivamente condannati 
allôergastolo. Lôassistente capo Agostino Catalano, lasci¸ due figli. Appena poche settimane 
prima aveva salvato un bambino che stava per annegare in mare, dinanzi alla spiaggia di 
Mondello. Lôagente scelto Walter Eddie Cosina era giunto volontariamente a Palermo alcune 
settimane prima, subito dopo la strage di Capaci, proveniente dalla Questura di Trieste. 
Lôagente Claudio Traina era sposato e padre di un bimbo in tenera et¨. Lôagente Emanuela 
Loi, lasciò i genitori, una sorella ed un fratello ed il fidanzato. Fu la prima agente donna della 
Polizia di Stato a venire uccisa in servizio. LôAgente Li Muli lasci¸ i genitori ed i fratelli. 

 

 

 



Strage di via DôAmelio 

 

Traina Claudio                                                                                            
Agente Scelto della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                      

19 luglio 1992 ï 27 anni 

Venne ucciso in un attentato mafioso in via dôAmelio a Palermo insieme 
ai colleghi Catalano Agostino, Cosina Walter Eddie, Loi Emanuela, Li Muli Vincenzo. I cinque 
agenti erano, insieme ad un sesto poliziotto, i componenti della scorta del Procuratore 
Aggiunto di Palermo Paolo Borsellino che stavano accompagnando in visita a casa della 
madre.Una auto carica di tritolo , posteggiata nella via venne fatta esplodere da uomini della 
mafia, dilaniando il giudice Borsellino , Catalano, Traina, Li Muli, Cosina e Loi . Il sesto agente 
della scorta ed altre 23 persone rimasero gravemente ferite.Lôattentato fu deciso dalla ñ 
Cupola ñ di Cosa Nostra, decisa ad eliminare Paolo Borsellino il principale ostacolo ai traffici 
mafiosi rimasto dopo lôassassinio del giudice Giovanni Falcone, ucciso il 23 Maggio dello 
stesso anno insieme alla moglie ed agli agenti Di Cillo, Montinaro e Schifani componenti della 
sua scorta, sullôautostrada Palermo Trapani da una bomba della mafia. Mandanti ed esecutori 
della strage vennero individuati ed arrestati nei mesi successivi e successivamente condannati 
allôergastolo. Lôassistente capo Agostino Catalano, lasci¸ due figli. Appena poche settimane 
prima aveva salvato un bambino che stava per annegare in mare, dinanzi alla spiaggia di 
Mondello. Lôagente scelto Walter Eddie Cosina era giunto volontariamente a Palermo alcune 
settimane prima, subito dopo la strage di Capaci, proveniente dalla Questura di Trieste. 
Lôagente Claudio Traina era sposato e padre di un bimbo in tenera et¨. Lôagente Emanuela 
Loi, lasciò i genitori, una sorella ed un fratello ed il fidanzato. Fu la prima agente donna della 
Polizia di Stato a venire uccisa in servizio. LôAgente Li Muli lasci¸ i genitori ed i fratelli. 
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Emanuela Loi                                                                                                
Agente della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                                  

19 Luglio 1992 ï 24 anni 

Venne uccisa in un attentato mafioso in via dôAmelio a Palermo insieme 
ai colleghi Catalano Agostino, Cosina Walter Eddie, Traina Claudio, Li Muli Vincenzo. I cinque 
agenti erano, insieme ad un sesto poliziotto, i componenti della scorta del Procuratore 
Aggiunto di Palermo Paolo Borsellino che stavano accompagnando in visita a casa della 
madre. Una auto carica di tritolo , posteggiata nella via venne fatta esplodere da uomini della 
mafia, dilaniando il giudice Borsellino , Catalano, Traina, Li Muli, Cosina e Loi . Il sesto agente 
della scorta ed altre 23 persone rimasero gravemente ferite. Lôattentato fu deciso dalla ñ 
Cupola ñ di Cosa Nostra, decisa ad eliminare Paolo Borsellino il principale ostacolo ai traffici 
mafiosi rimasto dopo lôassassinio del giudice Giovanni Falcone, ucciso il 23 Maggio dello 
stesso anno insieme alla moglie ed agli agenti Di Cillo, Montinaro e Schifani componenti della 
sua scorta, sullôautostrada Palermo Trapani da una bomba della mafia. Mandanti ed esecutori 
della strage vennero individuati ed arrestati nei mesi successivi e successivamente condannati 
allôergastolo. Lôassistente capo Agostino Catalano, lasci¸ due figli. Appena poche settimane 
prima aveva salvato un bambino che stava per annegare in mare, dinanzi alla spiaggia di 
Mondello. Lôagente scelto Walter Eddie Cosina era giunto volontariamente a Palermo alcune 
settimane prima, subito dopo la strage di Capaci, proveniente dalla Questura di Trieste. 
Lôagente Claudio Traina era sposato e padre di un bimbo in tenera et¨. Lôagente Emanuela 
Loi, lasciò i genitori, una sorella ed un fratello ed il fidanzato. Fu la prima agente donna della 
Polizia di Stato a venire uccisa in servizio. LôAgente Li Muli lasci¸ i genitori ed i fratelli. Nella 
strage di Via DôAmeliola Polizia di Stato sub³ le perdite più pesanti dal 1945. 
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Li Muli Vincenzo                                                                                         
Agente della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                                  

19 Luglio 1992 ï 22 anni 

Venne  ucciso in un attentato mafioso in via dôAmelio a Palermo insieme 
ai colleghi Cosina Walter, Traina Claudio, Loi Emanuela, Li Muli Vincenzo. I cinque agenti 
erano, insieme ad un sesto poliziotto, i componenti della scorta del Procuratore Aggiunto di 
Palermo Paolo Borsellino che stavano accompagnando in visita a casa della madre.Una auto 
carica di tritolo , posteggiata nella via venne fatta esplodere da uomini della mafia, dilaniando il 
giudice Borsellino , Catalano, Traina, Li Muli, Cosina e Loi . Il sesto agente della scorta ed 
altre 23 persone rimasero gravemente ferite. Lôattentato fu deciso dalla ñ Cupola ñ di Cosa 
Nostra, decisa ad eliminare Paolo Borsellino il principale ostacolo ai traffici mafiosi rimasto 
dopo lôassassinio del giudice Giovanni Falcone, ucciso il 23 Maggio dello stesso anno insieme 
alla moglie ed agli agenti Di Cillo, Montinaro e Schifani componenti della sua scorta, 
sullôautostrada Palermo Trapani da una bomba della mafia.Mandanti ed esecutori della strage 
vennero individuati ed arrestati nei mesi successivi e successivamente condannati 
allôergastolo. Lôassistente capo Agostino Catalano, lasci¸ due figli. Appena poche settimane 
prima aveva salvato un bambino che stava per annegare in mare, dinanzi alla spiaggia di 
Mondello.Lôagente scelto Walter Eddie Cosina era giunto volontariamente a Palermo alcune 
settimane prima, subito dopo la strage di Capaci, proveniente dalla Questura di 
Trieste.Lôagente Claudio Traina era sposato e padre di un bimbo in tenera et¨.Lôagente 
Emanuela Loi, lasciò i genitori, una sorella ed un fratello ed il fidanzato. Fu la prima agente 
donna della Polizia di Stato a venire uccisa in servizio.LôAgente Li Muli lasciò i genitori ed i 
fratelli. Nella strage di Via DôAmelio la Polizia di Stato sub³ le perdite pi½ pesanti dal 1945. 
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Marsico Raimondo                                                                                  
Commissario della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                          

XI Reparto Mobile di Palermo Nucleo Prevenzione Crimine                                                      
10 Giugno 1992 ï 27 anni 

Apparteneva allôXI Reparto Mobile di Palermo, quale Dirigente Nucleo 
Prevenzione Crimine. Morì in un incidente stradale sulla circonvallazione di Palermo, alle primi 
luci del 10 giugno, quando lôautovettura di servizio, diretta a Trapani per un servizio 
straordinario di pattugliamento del territorio, si schinat¸ contro un albero per evitare lôimpatto 
con un altro veicolo. Nel terribile schianto lôutista, poi sopravissuto, aveva perso i sensi e il 
Comm. Marsico ebbe appena la forza di chiamare i soccorsi via radio, ma spirò poco dopo 
essere giunto in ospedale.  Celibe, lasciò i genitori, una sorella e due fratelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Strage di Capaci (Pa)  

 

Antonio Montinaro                                                                                
Assistente della Polizia di Stato - Questura di Palermo                                                             

23 Maggio 1992 

Era il capo della scorta di Giovanni Falcone, ucciso nella strage di 
Capaci.                                                                                                                                           
Montinaro viaggiava nella prima delle tre Fiat Croma che riaccompagnavano il magistrato, 
appena atterrato a Punta Raisi da Roma, a Palermo. Lôauto era guidata da Vito Schifani, sul 
sedile posteriore stava lôagente Rocco Dicillo (Falcone guidava la Croma bianca che li 
seguiva, e su cui viaggiava anche la moglie Francesca Morvillo). Nellôesplosione, avvenuta 
sullôAutostrada A29 allôaltezza dello svincolo per Capaci, i tre agenti morirono 
immediatamente, poiché la loro auto fu quella investita con più violenza dalla deflagrazione, 
tanto da essere sbalzata in un oliveto a più di dieci metri di distanza dal manto stradale. 
Montinaro aveva 30 anni e lasciava la moglie Tina e due figli. Tina Montinaro è una delle 
promotrici dellôassociazione vittime di mafia, e da anni gira lôItalia per parlare del sacrificio di 
suo marito e della necessità della lotta alla mafia. In sua memoria il Comune di Calimera ha 
intitolato una piazza ed eretto un piccolo monumento costituito da un masso estratto dal luogo 
dellôattentato e da un albero di mandarino di Sicilia. 
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Schifani   Vito                                                                                                         
Agente Scelto della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                           

23 Maggio 1992 

Era al volante della prima delle tre Fiat Croma che riaccompagnavano il 
magistrato, appena atterrato a Punta Raisi da Roma, a Palermo. Al suo fianco stava lôagente 
scelto Antonio Montinaro, sul sedile posteriore lôagente Rocco Dicillo; Falcone guidava la 
Croma bianca che li seguiva, sulla quale viaggiava anche la moglie Francesca Morvillo. 
Nellôesplosione, avvenuta sullôAutostrada A29 allôaltezza dello svincolo per Capaci, i tre agenti 
morirono sul colpo, dato che la loro Croma marrone fu quella investita con più violenza dalla 
deflagrazione, tanto da essere sbalzata dal manto stradale in un giardino di olivi a più di dieci 
metri di distanza. Schifani aveva 27 anni e lasciò la moglie Rosaria Costa, 22 anni e un figlio 
di appena 4 mesi. Quando, nella camera ardente allestita a Palazzo di Giustizia a Palermo, il 
Presidente del Senato Spadolini si avvicinò alla vedova, lei gli disse: « Presidente, io voglio 
sentire una sola parola: lo vendicheremo. Se non puoi dirmela, presidente, non voglio sentire 
nulla, neanche una parola. » Le parole che poi Rosaria pronunciò ai funerali del marito, di 
Falcone, della Morvillo e del resto della scorta fecero presto il giro dei notiziari per la 
disperazione ma anche lucidità che ne traspariva: « Io, Rosaria Costa, vedova dellôagente Vito 
Schifani mio, a nome di tutti coloro che hanno dato la vita per lo Stato, lo Statoé, chiedo 
innanzitutto che venga fatta giustizia, adesso. Rivolgendomi agli uomini della mafia, perché ci 
sono qua dentro (e non), ma certamente non cristiani, sappiate che anche per voi cô¯ 
possibilità di perdono: io vi perdono, però vi dovete mettere in ginocchio, se avete il coraggio 
di cambiareé Ma loro non cambianoé loro non vogliono cambiareé Vi chiediamo per la citt¨ 
di Palermo, Signore, che avete reso città di sangue, troppo sangue, di operare anche voi per 
la pace, la giustizia, la speranza e lôamore per tutti. Non cô¯ amore, non ce nô¯ amoreé » 
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Rocco Dicillo                                                                                              
Agente Scelto della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                      

23 Maggio 1992 

Nasce a Triggiano il 13 aprile 1962. Figlio esemplare per onestà e 
spirito di intraprendenza. Avendo superato il concorso in Polizia, interrompe gli studi 
universitari e parte per Bolzano, prima sede di servizio. Nel 1989, il destino lo unisce alla 
storia del giudice Giovanni Falcone. Viene assegnato, come agente scelto, al servizio ñscortaò. 
Con altri colleghi sventa un attentato dinamitardo contro lo stesso giudice alla villa 
dellôAddaura. Ma, nel maggio 1992, Rocco Dicillo, orgoglioso come sempre di scortare il 
giudice, uomo dello Stato esemplare nella lotta alla mafia, nellôesercizio del suo dovere, dopo 
lôultimo giro da Punta Raisi per Palermo, allôaltezza di Capaci, ha testimoniato con la vita il 
rifiuto della illegalità, della violenza e della difesa dello Stato. La sua giovane vita si spegne, 
tragicamente, assieme a quella degli altri agenti della scorta Vito Schifano e Antonio 
Montinaro. Lôauto su cui viaggiavano, venne investita con violenza dalla deflagrazione di una 
immensa carica di tritolo, lôimpatto, tanto forte, fece sbalzare il corpo di Dicillo in un uliveto a 
più di dieci metri di distanza dal manto stradale. Nella mente e nel cuore di tutti noi, il 1992 
resta e rester¨ lôanno del dolore. Un anno in cui la mafia, con questo omicidio, ha inferto un 
colpo durissimo allo Stato e a tutti gli agenti come Rocco Dicillo, che giorno dopo giorno, tra 
mille pericoli, difendono la nostra sicurezza. La vita di Dicillo, persa per lo Stato, conferma e 
rafforza la necessità di tenere sempre alta la vigilanza contro la criminalità e il terrorismo. Per 
questo abbiamo lôobbligo di non dimenticare!  Oggi, Triggiano, suo paese natio, attraverso 
lôAmministrazione Comunale, per onorare la sua memoria e ricordarlo perennemente, 
ritenendo alla base di ogni umana convivenza i valori civili e culturali, attraverso lôarte e la 
Biennale ñPremio Rocco Dicilloò a Lui dedicata, invita a rinverdire il concetto della bellezza, 
non solo dal punto di vista estetico, ma come possibilità che la storia , questa storia in 
particolare, unitamente alle sue nobili ragioni non venga dimenticata ma per sempre 
preservata. ONORIFICENZA: medaglia dôoro al valore civile. ñPreposto al servizio di scorta del 
giudice Giovanni Falcone, assolveva il proprio compito con alto senso del dovere e serena 
dedizione, pur consapevole dei rischi personali connessi con la recrudescenza degli attentati 



contro rappresentanti dellôordine giudiziario e delle Forze di Polizia. Barbaramente trucidato in 
un proditorio agguato di stampo mafioso, sacrificava la giovane vita a difesa dello Stato e delle 
Istituzioniò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Ganci Giuseppe                                                                                          
Agente della Polizia di Stato - Polizia Stradale di Palermo                                                          

9 Novembre 1989 ï 24 anni 

Gli Agenti Soletto e Ganci erano componenti di una pattuglia comandata di 
servizio con turno 19/24 di vigilanza autostradale sullôA/19. Alle ore 23,30 circa si trovavano 
sulla piazzola di sosta al km. 31 sulla carreggiata per Catania, per prestare soccorso ad un 
autocarro. Dôimprovviso sopraggiungeva un autoarticolato, che falciava i due poliziotti e il 
conducente dellôautocarro. LôAg. Ganci moriva sul colpo, mentre lôAg. Soletto giungeva 
cadavere allôOspedale di Termini. 

Fonti:ñ www.cadutipolizia.it 

 

 

 

 

 

 

 



  

Livio Soletto                                                                                               
Agente della Polizia di Stato ï Polizia Stradale di Palermo                                                         

9 Novembre 1989 ï 29 anni 

Gli Agenti Soletto e Ganci erano componenti di una pattuglia comandata di 
servizio con turno 19/24 di vigilanza autostradale sullôA/19. Alle ore 23,30 circa si trovavano 
sulla piazzola di sosta al km. 31 sulla carreggiata per Catania, per prestare soccorso ad un 
autocarro. Dôimprovviso sopraggiungeva un autoarticolato, che falciava i due poliziotti e il 
conducente dellôautocarro. LôAg. Ganci moriva sul colpo, mentre lôAg. Soletto giungeva 
cadavere allôOspedale di Termini. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Agostino Antonino                                                                                     
Agente Scelto della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                         

5 Agosto 1989 ï 29 anni 

Venne assassinato il 5 agosto insieme alla moglie Ida Castellucci (incinta di 
una bambina), in un agguato della mafia a Villagrazia di Carini (Pa). Il giovane poliziotto 
prestava servizio presso il Commissariato San Lorenzo, a Palermo. Si ritiene che il suo 
omicidio e quello della moglie siano stati decisi ed organizzati dalla mafia, ma al momento il 
caso è da considerasi insoluto. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Mondo Natale                                                                                                                       

Assistente Capo della Polizia di Stato ï Questura di Trapani                                                    
14 Gennaio 1988 ï 36 anni 

Fu ucciso dalla mafia nel 1988, a Palermo allôingresso del negozio della 
moglie ñil Mondo Dei Balocchiò. Al momento della sua scomparsa si trovava in forza da pochi 
mesi presso la questura di Trapani. Mondo si era arruolato in Polizia nel 1972, prestando 
servizio presso il reparto autonomo del Ministero dellôInterno e la Questura di Roma, Siracusa 
e Trapani dove conobbe Ninni Cassarà, che ne auspicò il trasferimento alla Squadra Mobile di 
Palermo, da lui diretta. Da allora fu per anni autista e braccio destro di Cassarà, partecipando 
a molte operazioni. Sfugg³ miracolosamente allôattentato del 6 agosto 1985, costato la vita allo 
stesso Cassar¨ e allôagente di scorta Roberto Antiochia, ma venne accusato da un pentito di 
essere corrotto, accuse che lo resero sospettato di avere fornito alla mafia le informazione 
sugli spostamenti del vicequestore, e per le quali fu arrestato ed incarcerato. Mondo fu 
scagionato in seguito allôintervento della vedova Cassar¨ e di altri colleghi, che testimoniarono 
a suo favore che egli si era infiltrato nelle cosche mafiose del quartiere Arenella, ove era nato 
e risiedeva, dietro ordine dello stesso Cassarà. Ciò, di fatto, lo espose alla vendetta della 
mafia, che lo uccise proprio davanti al negozio di giocattoli della moglie, sito nella stessa 
borgata. La Corte di Cassazione sentenzierà poi che ad uccidere Mondo furono Salvino 
Madonia e Agostino Marino Mannoia, condannandoli allôergastolo. Sia Mannoia che un terzo 
killer (la cui identit¨ non ¯ stata accertata) scomparvero anchôessi, probabilmente uccisi col 
metodo della lupara bianca. Movente e mandanti dellôomicidio rimangono tuttôora insoluti. Gli 
fu conferita, postuma, per merito assoluto, la qualifica di Assistente Capo. 
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Termini Marcello                                                                                        
Agente Ausiliario di leva della Polizia di Stato                                                                             

XI Reparo Mobile di Palermo                                                                                                     
13 Novembre 1985 ï 21 anni 

Era in forza allô11Á Reparto Mobile di Palermo. Si accingeva alla pulizia della 
propria arma in dotazione, offrendosi di curare analoga incombenza anche per altri colleghi, 
tutti ausiliari di leva. Uno di essi, porgendogli la propria pistola, esplodeva inavvertitamente un 
colpo che lo raggiungeva allôemitorace sinistro, causandone immediatamente la morte. 

Fonte: ñ www.cadutipolizia.it ò 

 

 

 

 

 

 

 



 

Antiochia Roberto                                                                                          
Agente della Polizia di Stato Questura di Palermo                                                                      

6 Agosto 1985 ï 23 anni 

Agente della Polizia di Stato, nato a Terni, entra a diciotto anni nella scuola 
di Polizia di Pescara e, successivamente, fu trasferito a Milano, Torino e Roma. La sua ultima 
destinazione, nel giugno 1983 fu quella presso la squadra Mobile di Palermo lavorò con 
Beppe Montana in delicate indagini sullôassociazione mafiosa Cosa Nostra. Dopo lôomicidio di 
Montana, in ferie ma già trasferito a Roma, decise di partecipare alle indagini a fianco di Ninni 
Cassarà. Il 6 agosto 1985, mentre accompagnava il Vice Questore Cassarà presso 
lôabitazione in via Croce Rossa a Palermo, un gruppo di nove uomini armati di Kalashnikov 
appostati nei piani del palazzo di fronte a quello del vice questore cominciarono a sparare 
sullôAlfetta di scorta. Antiochia, cercando di fare scudo con il suo corpo a Cassarà che era 
sceso dallôauto per raggiungere il portone di casa, rimarr¨ ucciso dagli spari. Cassar¨, rimasto 
ferito dagli innumerevoli spari dei mitra, riuscì a raggiungere il portone ma spirò sulle scale di 
casa tra le braccia della moglie Laura, accorsa in lacrime dopo aver visto lôaccaduto insieme 
alla figlia dal balcone della sua abitazione. La prima pagina del quotidiano la Repubblica, il 
giorno dopo lôagguato. Il 17 febbraio 1995, la terza sezione della Corte dôAssise di Palermo ha 
condannato allôergastolo cinque componenti della Cupola mafiosa (Tot¸ Riina, Bernardo 
Provenzano, Michele Greco, Bernardo Brusca e Francesco Madonia) come mandanti del 
delitto. 

 

 



 

Cassarà Antonino   (Ninni)                                                                                       
Vice Questore della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                        

6 Agosto 1985 ï 37 anni 

Fu ucciso insieme al collega Antiochia Roberto il 6 Agosto in un agguato 
mafioso in viale Croce Rossa a Palermo. Ninni Cassarà era il vicedirigente della Squadra 
mobile di Palermo ed era riconosciuto come uno dei migliori investigatori della Polizia del 
capoluogo siciliano . Aveva guidato insieme ai colleghi americani lôoperazione denominata 
ñPizza Connectionò che aveva portato allôarresto di decine di mafiosi tra Italia e Stati Uniti e 
guidato molte operazioni contro la mafia, insieme al suo amico e stretto collaboratore Beppe 
Montana ( assassinato dalla mafia il 28 Luglio ) , sotto il coordinamento del pool antimafia 
della procura di Palermo. Intorno alle 14,30 del 6 Agosto il vicequestore Cassarà stava 
facendo rientro a casa, in Viale Croce Rossa a Palermo, insieme a tre collaboratori della 
propria sezione, uno dei quali era lôagente Roberto Antiochia, il quale, pur prossimo al 
trasferimento per Roma, dopo lôomicidio del commissario Montana aveva deciso di rimanere 
accanto al proprio dirigente. Quando lôAlfetta blindata con i quattro poliziotti entrò nel cortile 
del palazzo dove abitava il vicequestore Cassar¨, dallôammezzato di un edificio vicino, le cui 
finestre davano sul cortile interno una decina di mafiosi armati di Kalashnikov fecero fuoco. Il 
vicequestore Cassar¨ e lôagente Antiochia morirono sul colpo, falciati da decine di proiettili. Un 
terzo agente venne gravemente ferito. Il quarto agente, lôassistente Natale Mondo, si salv¸ per 
miracolo riparandosi sotto alla vettura. Almeno tre degli assassini vennero eliminati dalla mafia 
negli anni successivi, altri vennero arrestati e condannati allôergastolo per lôassassinio di Ninni 
Cassarà e Roberto Antiochia. I mandanti del delitto vennero arrestati negli anni successivi ed 
attualmente stanno scontando lôergastolo. LôAssistente Natale Mondo, sfuggito alla morte 
insieme a Cassarà e Antiochia venne assassinato dalla mafia il 14 Gennaio 1988. Il 
vicequestore Ninni Cassar¨ era sposato e padre di due figli. Lôagente Roberto Antiochia 
avrebbe dovuto sposarsi pochi mesi dopo. Per onorarne la memoria la Scuola POL.G.A.I di 
Pescara è stata intitolata al suo nome. Antonino Cassarà è seppellito nel Cimitero di 
SantôOrsola a Palermo. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Montana Giuseppe (Beppe)                                                                    
Commissario della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                        

28 Luglio 1985 ï 34 anni 

Venne ucciso il 28 Luglio a Porticello (PA) da due killer della mafia. Il 
commissario Montana era il dirigente della Sezione Catturandi della Squadra Mobile di 
Palermo. Investigatore tenace e deciso. Amico e stretto collaboratore del vice questore 
Antonino ñNinniò Cassar¨ aveva diretto le operazioni che avevano portato agli arresti di molti 
boss mafiosi. Nellôultima irruzione, avvenuta il 24 Luglio a Bonfornello (PA), il commissario 
Beppe Montana aveva arrestato un boss latitante e altri due importanti mafiosi, oltre a sette 
ñgregariò. La vendetta della mafia scatt¸ quattro giorni dopo, mentre il funzionario di Polizia si 
trovava al mare con gli amici e la fidanzata. I due assassini ( almeno altri tre mafiosi 
parteciparono allôomicidio con compiti di copertura) gli piombarono alle spalle freddandolo a 
colpi di pistola. Entrambi gli assassini vennero in seguito eliminati per ordine della stessa 
mafia. I mandanti dellôomicidio vennero arrestati negli anni successivi e condannati 
allôergastolo  

 

 

 

 

 

 

 



 

Madeddu  Francesco                                                                             
Assistente Capo della Polizia di Stato - Questura di Palermo                                                    

20 Dicembre 1983 

Mor³ il 20 dicembre allôospedale di Palermo a seguito di un malore che lo 
aveva colto mentre era in servizio presso la questura del capoluogo siciliano. A seguito degli 
accertamenti medico-legali si appur¸ che lôassistente capo Madeddu era affetto da una forma 
perniciosa di diabete che non gli era stata diagnosticata dai sanitari: per il suo decesso furono 
rinviati a giudizio tre medici tra cui un tenente colonnello dellôospedale militare di Palermo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Zucchetto Calogero                                                                                       
Agente della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                                             

14 Novembre 1982 

Si occupava di mafia ed in particolare collaborava alla ricerca dei latitanti che 

allora erano molto numerosi. Allôinizio degli anni ottanta, presso la squadra Mobile della Questura 

di Palermo, collabor¸ con il commissario Ninni Cassar¨ alla stesura del cosiddetto ñrapporto Greco 

pi½ 161ǌ che tracciava un quadro della guerra di mafia iniziata nel 1981, dei nuovi assetti delle 

cosche, segnalando in particolare lôascesa del clan dei corleonesi capeggiato da Tot¸ Riina. Riusc³ 

ad entrare in contatto anche con il pentito Totuccio Contorno che si rese molto utile con le sue 

confessioni per la redazione del rapporto dei 162. Con il commissario Cassarà andava in giro in 

motorino per i vicoli di Palermo ed in particolare per quelli della borgata periferica di Ciaculli, che 

conosceva bene, a caccia di ricercati. In uno di questi giri con Cassarà incontrò due killer al servizio 

dei corleonesi, Pino Greco detto ñscarpuzzeddaò e Mario Prestifilippo, che aveva frequentato 

quando non erano mafiosi. Questi lo riconobbero e non si fecero catturare. Allôinizio di novembre 

del 1982, dopo una settimana di appostamenti, tra gli agrumeti di Ciaculli riconobbe il latitante 

Salvatore Montalto, boss di Villabate, ma essendo solo e non avendo mezzi per catturarlo rinunciò 

alla cattura, avvenuta poi il 7 novembre con un blitz del Cassarà. La sera di domenica 14 novembre 

1982, allôuscita dal bar ñCollicaò in via Notarbartolo, unôelegante via del centro di Palermo, fu 

ucciso con cinque colpi di pistola alla testa sparati da due killer in sella ad una moto. 

Successivamente gli autori del delitto vennero individuati in Mario Prestifilippo e Pino Greco, gli 

stessi che aveva incrociato in motorino. Come mandanti furono in seguito condannati i componenti 

della ñcupola mafiosaò, cio¯ gli appartenenti allôorgano pi½ importante della ñCosa Nostraò, Tot¸ 

Riina, Bernardo Provenzano, Calogero Ganci ed altri. 



 

Russo Domenico                                                                                            
Agente della Polizia di Stato ï Questura di Palermo                                                   

17 Settembre 1982 

Morì il 17 Settembre, dopo essere stato ferito il 3 in un agguato 
compiuto da mafiosi in via Isidoro Carini a Palermo, costato la vita al Prefetto di Palermo Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e alla moglie Emanuela Setti Carraro, da lui scortati verso la loro 
abitazione. Russo stava seguendo lôautovettura dei coniugi Dalla Chiesa a bordo di una 
seconda automobile di servizio quando i due veicoli vennero affiancati da alcuni killers mafiosi 
a bordo di unô auto e di una motocicletta i quali aprirono il fuoco con pistole e fucili Kalashnikov 
contro di loro. Il Prefetto e la moglie, raggiunti da decine di pallottole , morirono sul colpo. 
Lôagente Russo, raggiunto da un proiettile al cranio, mor³ in ospedale dopo tredici giorni di 
agonia senza avere mai ripreso conoscenza. Due degli assassini vennero a loro volta eliminati 
dalla mafia negli anni successivi. I mandanti della strage vennero arrestati e condannati alcuni 
anni dopo. 
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